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15 OFFERTE LAVORO

AZIENDA IN PROVINCIA di Par-
ma da oltre 40 anni, ricerca un
autista con patente CE o DE per
tratti nazionali. Inviare cv a:
logistica@racof.com

18 V I L L E G G I AT U R E

CESENATICO HOTEL ACA-
CIA*** 0547.86286. Info@hotela-
cacia.it. Offerta 1 settimana dal 27
agosto al 3 settembre Euro 445:
prensione completa, bevande,
spiaggia, piscina, bici, parcheggio.
Bimbo fino 5 anni gratis.
RIMINI RIVAZZURRA Hotel Hel-
vetia*** 0541.372373. Vicinissimo
mare. Pensione completa Agosto
77,00/62,00. Parcheggio incluso.
Scelta menù. hotelhelvetiarimi-
ni.com

In memoria
Durante la
celebrazione
sono stati
r i c o rd a t i
i caduti
Ulisse
Corazza,
Giuseppe
Mussini,
Mario
To m b a ,
Gino
Gazzola
e Carluccio
Mora.

Nel 101° anniversario La celebrazione in Oltretorrente

I giorni delle Barricate:
il coraggio e l'identità

Luca Musile Tanzi
«Aeroporto Verdi:
struttura importante
per il rilancio turistico
del territorio»

‰‰ «L'Aeroporto Giuseppe Verdi: importan-
te infrastruttura per il rilancio turistico del
territorio». Lo afferma il sindaco di Salso-
maggiore, Luca Musile Tanzi.

«Il rilancio di Salsomaggiore e Tabiano ter-
me quale capitale del turismo nazionale ed
internazionale rappresenta un obiettivo stra-
tegico importante non solo per la nostra cit-
tà, ma anche in un’ottica di promozione del-
l’intero territorio parmense».

«Per raggiungere questo obiettivo è neces-
sario che il nostro territorio sia rapidamente
e comodamente raggiungibile da visitatori
sia nazionali che stranieri. Per Salsomaggiore
e Tabiano terme, quindi, accanto ad un po-
tenziamento della mobilità ferroviaria (leggi
metropolitana leggera ed alta velocità), sa-
rebbe auspicabile un rilancio dell’aeroporto
Giuseppe Verdi, in una sua dimensione di in-
frastruttura adeguatamente collegata con
percorsi di mobilità rapida di massa alle prin-
cipali mete turistiche della provincia».

«Ancor meglio - aggiunge il sindaco - sareb-
be creare sinergie territoriale non solo pro-
vinciali, ma di area vasta anche con territori a
noi affini oltre che per storia, geografia e cul-
tura, anche per condivisi piani di sviluppo
territoriale e turistici, realizzando assi di
grande mobilità attraverso la messa in rete
delle importanti infrastrutture oggi esistenti,
tra cui appunto il nostro Aeroporto. Per que-
sto - conclude - nel rispetto delle diverse com-
petenze, siamo disponibili a partecipare ad
un confronto costruttivo con i Sindaci del ter-
ritorio e il sistema produttivo locale per ragio-
nare su quale rilancio dare all’aeroporto Verdi
in un’ottica di un importante progetto di mar-
keting territoriale per la nostra provincia».
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Luca
Musile
Ta n z i
Il sindaco di
Salsomag-
giore Terme
interviene
s u l l ' i m p o r-
tanza del
n o s t ro
a e ro p o r t o
come volano
di sviluppo
economico
del territorio.

Riforma fiscale Laura Cavandoli

«Grazie alla Lega
tutelati i contribuenti»

‰‰ «Il disegno di legge di delega fiscale è la
vera attuazione di una riforma voluta nel
programma elettorale del centrodestra, ed è
il frutto di una importante sintesi tra vari
soggetti, oltre che del lavoro di Camera e Se-
nato, per accogliere la maggior parte delle
esigenze poste all’attenzione del parlamen-
to». Lo dichiara, intervenendo in Aula, la de-
putata della Lega e componente della com-
missione Finanze Laura Cavandoli.

«Grazie all’impegno della Lega in primis,
oggi parliamo concretamente di rivalutazio-
ne e riforma dello statuto dei diritti del con-
tribuente, introduciamo il Garante del contri-
buente, riformiamo l'Irpef, l'Ires, l'Irap, le im-
poste indirette. Si dà la possibilità di compen-
sare sanzioni e interessi con crediti maturati
nei confronti della Pubblica amministrazione
e si eliminano le sanzioni comminate qualora
venga accertato che non c’è evasione».

Laura
Cavandoli
Deputata
della Lega e
componente
della
commissione
Finanze.

‰‰ Si è svolta ieri alle 18 in piaz-
zale Rondani la commemorazio-
ne del 101° anniversario delle Bar-
ricate di Parma, a ricordo di quel-
la resistenza popolare alle squa-
dre fasciste guidate da Italo Balbo
nell’agosto 1922, ormai parte del-
l’identità collettiva, grazie anche
alle numerose iniziative dello
scorso anno in occasione del cen-
tenario. La cerimonia, organizza-
ta dalla Camera del Lavoro terri-
toriale di Parma in collaborazione
con Anpi, Alpi, Apc, Aned, Anppia
e Aicvs e la partecipazione del Co-
mune e della Provincia di Parma,
è stata introdotta da Andrea Rizzi,
responsabile Memoria Cgil Par-
ma, che ha sottolineato l’impor-
tanza di tenere viva la memoria
perché «c’è stato non un evento
ma un esempio di persone unite
per combattere» e ha ricordato i
caduti Ulisse Corazza, Giuseppe
Mussini, Mario Tomba, Gino Gaz-
zola e Carluccio Mora. A rappre-
sentare il Comune di Parma è in-
tervenuto il vicesindaco Lorenzo
Lavagetto, che ha ribadito come
Parma, insignita della medaglia
d’oro al Valor militare, abbia una
tradizione fortissima nei valori
democratici e ha anticipato come
a settembre sarà allestita la mo-
stra fotografica a palazzo Pigorini
basata sull’archivio Amoretti con
un range temporale che copre
1922-1997. Proprio le fotografie
scattate all’epoca da Amoretti
hanno permesso la realizzazione
del progetto «Barricate 1922 – Iti-
nerari e segni urbani nei luoghi
dell’agosto 1922» che consente
una memoria storica quotidiana e
puntuale di luoghi e persone che
hanno fatto la storia. In rappre-
sentanza delle associazioni ha
parlato Roberto Spocci, presiden-
te Anppia, con un brevissimo in-
tervento a ricordare i due centri di
resistenza Naviglio e Oltretorren-
te e concludendo con un semplice
e ideale grazie a chi ha combattu-
to.

La rievocazione storica è tocca-
ta a Marco Minardi, direttore del-
l’Istituto storico della Resistenza e
dell’età contemporanea di Parma,
che ha delineato un brevissimo
excursus su quelle giornate di

agosto 1922, ammonendo a non
cadere in uno «sterile celebrazio-
nismo avulso» dalla realtà storica,
ma di leggere le carte, che parlano
di «rivolta», di uno «sciopero che
si trasforma», dove «i protagonisti
e gli eroi sono operai, calzolai,
marmisti, edili, ferrovieri…», uo-
mini e donne, «nomi scomparsi
nella memoria collettiva che va ri-
presa» con l’invito a «ricordarci di
tutti coloro che decisero di essere
- come dice la stele di piazzale Pi-
celli - vincenti per qualche giorno,
vincenti per tutta la vita».

A seguire l’intervento di Gian-
paolo Cantoni, consigliere della
Provincia di Parma, mentre le pa-
role conclusive sono state di Mat-
teo Rampini, segretario confede-
rale Cgil Parma, che, dopo aver ri-
cordato l’allestimento dello scorso

anno con l’«ammasso di mobilio
improvvisato come 100 anni pri-
ma a costituire una barriera fisica
duplice per proteggersi e per pro-
teggere, confine tra libertà e mor-
te», ha chiesto quale sia il senso
della cerimonia oggi, riassumibile
nell’essere «oltre naturalmente un
doveroso omaggio» un monito a
non essere indifferenti «verso tut-
to ciò che riteniamo ingiusto».

A chiudere la commemorazione
la chitarra e la voce di Rocco Ro-
signoli, con le parole delle tradi-
zionali «Bella Ciao», «Fischia il
vento». Una cerimonia non grida-
ta, ma partecipata e coesa, simbo-
lo essa stessa di quella capacità di
superare ogni polemica politica
nell’intento di combattere uniti
per la vittoria di 101 anni fa.

An.Co.


